
il Responsabile scientifico ha
cura di assicurare che tutti i

Ricercatori coinvolti abbiano:
- accettato l'applicazione del

Regolamento;
- trasferito i diritti di Proprietà

Intellettuale all'Ateneo.

Prima dell'inizio 
dell'Attività di

 Ricerca finanziata

La titolarità dei diritti di Proprietà 
Intellettuale sui Beni Immateriali 
realizzati dal Ricercatore nello 

svolgimento dell'Attività di Ricerca 
spetta:

 all' Ateneo

ALLEGATI AL REGOLAMENTO IN MATERIA DI PROPRIETA' INTELLETTUALE 

I seguenti diagrammi non costituiscono parte integrante del Regolamento, bensì hanno mera funzione esplicativa.

Focus sugli artt. 6 e 7 del Regolamento:

 al Ricercatore

quando l'Attività di ricerca è
finanziata, in tutto o in parte, da:

   -  soggetti privati; oppure
  -  soggetti pubblici diversi dall' Ateneo 

(salvo diversamente stabilito nel contratto 
con il soggetto finanziatore), secondo 

quanto previsto dal Codice della Proprietà 
Industriale (in tema di invenzioni 

brevettabili in ambito universitario, cfr. 
art 65 D.lgs n.30/2005 e ss.mm.ii).                                  

in tutti gli altri 
casi.

quando la creazione di un 
software o una banca dati è il 
risultato dello svolgimento delle 

mansioni del lavoratore dipendente, 
secondo la normativa vigente sul 
diritto d'autore (art.12-bis L. n.633 

del 1941 e ss.mm.ii). 



Focus sugli artt.10, 11, 14 del Regolamento:

Obblighi di 
comunicazione 

Il Responsabile Scientifico del 
Ricercatore che ha realizzato il Bene 

Immateriale deve inviare all'Ufficio 
Valorizzazione e Impatto della Ricerca il 

modulo sottoscritto "Descrizione 
dell'invenzione/opera"

l'Ufficio compie una 
preliminare verifica 

tecnica sulle possibili 
misure di tutela della 
Proprietà Intellettuale

 all' Ateneo

 al Ricercatore

se i Diritti di Proprietà 
Intellettuale spettano

La Proposta di 
cessione viene valutata 
dalla Commissione in 

materia di Diritti di 
Proprietà Intellettuale.

L'Ufficio sottopone al 
Ricercatore un idoneo contratto 

di cessione dei Diritti di Proprietà 
Intellettuale all'Ateneo.

il Ricercatore può 
procedere autonomamente 

a valorizzare il Bene 
Immateriale, sostenendo le 

relative spese.

il Responsabile Scientifico può 
proporre all'Ateneo il trasferimento 
dei Diritti di Proprietà Intellettuale 

tramite invio all' Ufficio di un apposito 
modulo "Proposta di cessione".

l'Ufficio valuta la possibile 
valorizzazione nell'interesse 
dell'Ateneo e del Ricercatore, 

secondo gli artt.15 e ss 
Regolamento

se esprime 
parere negativo

se esprime 
parere positivo



Focus sull'art.16 del Regolamento:

Ripartizione dei proventi derivanti 
dall'attività di valorizzazione dei 

Beni Immateriali

Se l'Ateneo procede 
alla valorizzazione

 l' Ateneo corrisponde i proventi derivanti dalla 
valorizzazione secondo la seguente ripartizione:                                              

50% al Ricercatore;                                                        
20% alla Struttura coinvolta nella ricerca;                                                                       

30% all'Amministrazione centrale.                                                     

Il Ricercatore 
corrisponde il 30% dei 

proventi all'Ateneo

Non si applica nel caso di software 
o banca dati, salvo diverso accordo 

tra Ricercatore e Ateneo.

Le suddette 
percentuali si intendono 

al netto delle spese sostenute 
per la protezione e 

valorizzazione del Bene 
Immateriale.

Se il Ricercatore 
procede autonomamente 

alla valorizzazione


